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La Cassazione annulla 
la condanna al primario 

«cucchiaio d'oro» 
Dal nostro corrispondente 

TRIESTE — La lunga vicenda giudiziaria di Cesare Attilio Piz­
zamiglio, il ginecologo «cucchiaio d'oro» e obiettore di coscienza 
di Spilimbergo, non si è ancora conclusa. La Corte di Cassazione 
ha infatti annullato la sentenza di condanna a un anno e due 
mesi, per falso continuato, emessa il 28 settembre dell'anno scor­
so dalla Corte di Appello di Trieste. Non si conoscono le motiva­
zioni della decisisene, che comporta la celebrazione di un nuovo 
processo davanti al giudice di appello di Trieste. Il caso Pizzami­
glio trae origine dagli aborti che il primario aveva praticato 
negli anni 70 nell'ospedale civile di Spilimbergo. Pizzamiglio usò 
strutture e personale dell'ospedale pubblico, falsificò le cartelle 
cliniche relative a quegli interventi e si fece naturalmente paga­
re le sue prestazioni. Allorché entrò in vigore la 194. Pizzamiglio 
si rifugiò nell'obiezione di coscienza. Ma fu meno fortunato di 
tanti altri cucchiai d'oro del suo stampo. Tre donne pordenonesi 
ebbero infatti il coraggio di denunciarlo, sfidando il tribunale e 
l'opinione pubblica. Il medico e le donne vennero rinviati a 
giudizio e il tribunale di Pordenone condannò Pizzamiglio a un 
anno di reclusione per il reato di falso, applicando a lui e alle 
coimputate l'amnistia per l'aborto. Le donne rifiutarono però 
l'amnistia e ricorsero per essere completamente scagionate. Il 

f(rimario di Spilimbergo si guardava bene dal fare altrettanto, 
imitando il suo ricorso alla condanna per il falso. La corte di 

Appello di Trieste aumentava lievemente la sua condanna e al 
contempo dichiarava la non punibilità delle tre donne. Ora, 
come si è detto, la Cassazione ha annullato la sentenza di con­
danna a Pizzamiglio, rimandando gli atti ai giudici di merito 
per un nuovo processo. 

Ritratto di ragazza 
di 40 mila anni fa 
trovato in Russia 

LENINGRADO — Archeologi sovietici hanno rinvenuto un ri­
tratto di giovane donna risalente all'epoca dell'uomo detto di 
Cromagnon, in poche parole il primo ritratto della storia. La 
scoperta è avvenuta durante scavi in corso a Kostenki, nella 
Russia centrale, una delle zone archeologicamente più ricche 
per quanto si riferisce a resti dell'uomo primitivo, e si tratta di 
una figura in miniatura ricavata da una zanna di mammuth. 
L'ignoto autore della figurina, a differenza dei suoi simili dell'e­
poca, delineò in dettaglio l'aspetto di una giovane donna della 
sua tribù. Prima d'ora, gli archeologi avevano scoperto solo rap­
presentazioni schematiche di uomini del Cromagnon, ominidi 
simili all'uomo attuale (homo sapiens) che vissero secondo la 
scienza 40.000 anni orsono. Nikolai Praslov, direttore della spedi­
zione dell'istituto di archeologia della accademia sovietica delle 
Scienze, ha definito la figurina come «la Venere dell'età della 
pietra». «Siamo affascinati — ha detto Praslov alla Tass — dalla 
meravigliosa immagine dell'antica bellezza. Con la sua accon­
ciatura e gli occhi oblunghi ricorda le rappresentazioni di donne 
sui monumenti egiziani». 

Insieme alia figurina, sono stati trovati resti di un diadema 
ricavato da un osso di mammuth, zanne forate di una volpe 
polare con cui venivano ricamati abiti femminili e spille da 
capelli incurvate. La zona di Kostenki, situata nella parte supe­
riore del Don non lontano da Voronez, è a buon diritto considera­
ta come un vero e proprio «santuario» dell'archeologia sovietica. 
Gli scavi condotti dal 1979 in avanti hanno messo in luce più di 
60 strati formatisi nel corso dei millenni su quello che era inizial­
mente un insediamento di antichi cacciatori di mammuth. 

Salame gigante dall'Italia 
COLONIA (Germania federale) — Il salame gigante che la gra­
ziosa hostess si accinge ad affettare è uno dei «biglietti da visita» 
dei prodotti italiani esposti nella citta tedesca, nell'ambito della 
più grande mostra di prodotti alimentari del mondo. 

Il dramma di Pozzuoli continua 
Casa, scuola, economìa 
tre facce dell'emergenza 

Il ministro Scotti dice di voler lanciare una sfìda che punti dritto alla ricostruzione 
Riunite le sezioni del PCI con Giorgio Napolitano - Le cifre di un disagio acutissimo 

Dalle nostra redazione 
NAPOLI — II ministro per la 
Protezione civile Enzo Scotti 
lancia una sfida. Intende — co­
sì ha detto — mirare più alto 
dell'emergenza per vincere l'e­
mergenza e puntare diritto alla 
ricostruzione di Pozzuoli. Lo ha 
dichiarato ieri pomeriggio ai 
giornalisti nel corso di un in­
contro convocato in prefettura. 
Della ricostruzione, del futuro 
di Pozzuoli si stanno occupan­
do in molti. Doverosamente ne 
sta discutendo l'amministra­
zione di sinistra, il consiglio co­
munale, ne discutono i sindaca­
ti. Ne hanno discusso ieri po­
merìggio i direttivi delle sezioni 
comuniste di Pozzuoli che si so­
no riuniti con Giorgio Napoli­
tano, presidente del gruppo 
parlamentare del PCI. 

Ma quali sono i contenuti 
della sfìda di Scotti? In primo 
luogo il ministro vuole procede­
re ad uno stretto coordinamen­
to con responsabilità uniche, 
tra i settori e le competenze im­

pegnati nel dramma Pozzuoli. 
Per la sorveglianza vulcanica il 
riferimento è il professor Bar­
beri, responsabile del progetto 
geodinamico del CNR, per 
strutturisti e ingegneri compe­
tenti per le strutture urbane ed 
edilizie sono t professori Gian-
greco e Croce; infine, per la 
Protezione civile è il prefetto 
Pastorelli. Vi è poi tutta la par­
te da impegnare contestual­
mente nella ricostruzione che il 
ministro intende mobilitare ad 
alto livello tecnico professiona­
le e rapidamente, istituziona­
lizzando le responsabilità di 
progettazione, chiamando l'U­
niversità, interpellando la 
CEE, tagliando fuori le mire 
della camorra e della specula­
zione contando sulla manife­
stata disponibilità dei sindacati 
a contrattare doppi turni conti­
nuati di lavoro, per mantenere i 
tempi entro l'anno previsto. 

Per ora, comunque, nono­
stante la dichiarazione di sfida, 
è l'emergenza che incalza 

drammaticamente. È l'esodo di 
30.000 persone, peraltro ancora 
incompleto, dal centro storico 
della città che incontra difficol­
tà, ritardi, lentezze, mancanza 
di sistemazioni adeguate. Si ha 
bisogno di case, di un numero 
imprecisato di case. Scotti ha 
confermato il piano di requisi­
zioni anche nelle zone di Lati­
na, Fonnia, Minturno e ha lan­
ciato un appello per la solida­
rietà e la collaborazione: «Dob­
biamo setacciare e censire tutte 
le abitazioni possibili per avere 
un quadro delle disponibilità». 
Ci sono ancora due o tremila 
persone da sgomberare e poi si 
affaccia il problema delle tende 
da sostituire con alloggi meno 
precari. 

Ma non basta. Ci sono incer­
tezze e preoccupazioni anche 
per aree della città esterne a 
quella definita di maggiore ri­
schio. Recentemente i tecnici 
hanno confermato al ministro 
che i fenomeni verificatisi nel 
1970 e quelli di oggi hanno il 

medesimo epicentro. E gli 
strutturisti, esperti di statica 
delle costruzioni, hanno affer­
mato che proprio in questa zo­
na epicentrale Pozzuoli presen­
ta il massimo di edifici fati­
scenti e di strade strette. D'al­
tra parte poiché è certo che il 
fenomeno di bradisismo e le 
scosse di terremoto, sia pure di 
energia limitata entro una ma­
gnitudine di 4,2 circa, avranno 
una evoluzione lunga e si ripe­
teranno, bisogna attrezzarsi 
per il futuro. I ritardi sono e-
normi. Solo venerdì sono co­
minciate le demolizioni. Solo 
venerdì sono cominciate le ve­
rifiche statiche. Millecinque-
centotre alloggi requisiti, o of­
ferti contro l'indennizzo di tre 
milioni, sono pochi. Le requisi­
zioni continuano anche a Lati­
na, a Formia, comunque al di là 
del Garigliano. Scotti dice che 
non c'è alternativa. Ma ciò por­
ta a uno smembramento della 
popolazione. Come si va in fab­
brica, come funzionerà l'econo­
mia della città? 

Sfrattati in coda davanti all'Ufficio assistenza di Pozzuoli 

Per le scuole, nella riunione 
di ieri mattina col ministro per 
l'istruzione Franca Falcucci si è 
cominciato a prendere delle de­
cisioni. I quattro circoli di scuo­
le elementari esistenti nel cen­
tro storico saranno trasferiti al 
rione Toiano, piuttosto decen­
trato rispetto alla zona di ri­
schio. Domani riprendono le le­
zioni nei due circoli esistenti in 
questo rione e ad Arco Felice: 
doppi turni a giorni alterni. Il 
prefetto Boccia farà installare 
40 aule prefabbricate al Villag­
gio Coppola Pinetamare per 
parte degli alunni sfollati. Ri­
prendono anche le medie in tri­

pli turni quotidiani in alcuni e-
difici scolastici. Mancano anco­
ra soluzioni per i 1500 alunni 
del tecnico commerciale e per i 
600 del magistrale. In sostanza 
si può dire che il problema per i 
quasi 15000 alunni di Pozzuoli 
è appena intaccato. 

Dunque, mentre il vulcano. 
dopo le 170 scosse di giovedì 
mattina, si è quasi completa­
mente acquietato nelle ultime 
ore, preparando qualch.3 altra 
impennata, rimangono aperti 
tutti i drammi di Pozzuoli, tut­
te le emergenze umane, sociali, 
economiche. 

Franco De Arcangelis 

NAPOLI — Sarebbe stato un tentativo di suicidio, quanto 
meno un'autopunlzlone non una tentata evasione. Cosi viene 
spiegato 11 salto di dieci metri che uno del cutolianl più famo­
si, Salvatore Imperatrice, 25 anni, ha compiuto l'altra sera 
dalla finestra di una caserma del carabinieri, a Napoli. Ora 
Imperatrice è ricoverato nel reparto rianimazione del Carda­
relli dov'è piantonato. Le sue condizioni malgrado la frattura 
del bacino, vanno lentamente migliorando. 

L'episodio è avvenuto nel pomeriggio di venerdì, quando 
Imperatrice ha chiesto di andare In bagno. Una volta arrivato 
nel gabinetto 11 giovane camorrista ha aperto la finestra e si è 
gettato nel cortile. Forse, voleva «atterrare» su un folto cespu­
glio, ma lo ha mancato. L'erba e la terra bagnata hanno 
attutito 11 colpo, che comunque è stato violento. 

Camorrista «pentito» 
si getta dalla finestra 
Un clamoroso tentativo di fuga? Oppure un tentativo di 

suicidio? Forse solo Imperatrice sa come siano andate le cose. 
Va detto, però che lo «schieramento» davanti alla caserma dei 
carabinieri è in genere molto nutrito. È difficile, quindi, un 
tentativo di evasione. 

Si fa strada, dunque, un'altra Ipotesi. Vediamo. Imperatri­

ce avrebbe deciso di pentirsi proprio durante 11 processo alla 
banda Cutolo (quello sospeso per un cavillo giurìdico dieci 
giorni fa), ma il suo «pentimento» aveva 11 solo scopo di scon­
fessare le dichiarazioni degli altri cinque cutolianl che stanno 
collaborando con I magistrati. Il «gioco» è stato scoperto dagli 
investigatori ed Imperatrice con il suo gesto avrebbe voluto 
far sapere ai suoi «amici» che la sua missione era fallita. 

Ma viene avanzata anche un'altra ipotesi. Imperatrice a-
vrebbe dovuto fare il «finto» pentito, ma arrivato in caserma 
avrebbe collaborato davvero. «Radio carcere» a questo punto 
gli ha inviato numerosi «messaggi». 

Sarà una coincidenza, ma proprio dopo questi messaggi 11 
«pentito» ha fatto il volo dalla finestra. Voleva riconquistare 
la fiducia del suo «capo»? 

Tra le 1700 imbarcazioni in mostra al Salone della nautica di Genova 

Non è Azzurra, ma costa solo due milioni 
È il prezzo di un cabinato... ancora da montare - C'è pure chi va per 
mare guidato dal satellite - I progressi della tecnologia strumentale 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — È un «ripetitore compatto» di 
satellite meteorologico: un mobiletto metal­
lico più piccolo di un «hi-fi» sormontato da un 
televisore. Nello schermo vediamo la terra, le 
nuvole 1 venti e, volendo, ottenleamo anche 
la fotografia Immediata dell'immagine. Do­
vendo decidere un viaggio per mare basta 
un'occhiata e slamo in grado di sapere cosa ci 
aspetta sulla rotta, quando partire e dove fer­
marci prima che arrivi ti maltempo. È uno 
del gioielli della tecnologia esposti al Salone 
nautico di Genova. Costa da un minimo di sei 
milioni ad un massimo di venticinque. È an­
che un «status symbol» per 1 nuovi ricchi del 
mare. Per chi può spendere di meno c'è un 
altro strumento, anche questo collegato con 
satelliti geostazionari (che percorrono cioè u-
n'orblta equatoriale mantenendosi sempre 
alla stessa altezza) che consente a chi sta in 
mare di avere In ogni momento con precisio­
ne dell'ordine di pochi metri l'esatta posizio­
ne del punto nave. Basta con I complicati 
carteggi e I calcoli — quasi sempre sbagliati 
— sulla declinazione magnetica e gli scarti 
della bussola: è sufficiente premere un pul­
sante e sul «display» appare la posizione in 
gradi, minuti e secondi. Con un palo di milio­
ni è possibile metterlo In barca e non occupa 
neppure molto posto, non più di una comune 
radio. Le più sofisticate tecnologie di minia-
turazlone potrebbero, già oggi, trasformare 
questo strumento In una scatolina non più 
grande di un pacchetto di sigarette al costo di 
un normale orologio al quarzo. 

Se la tecnologia strumentale sta facendo 
grandi progressi quella nautica procede con 
grande lentezza: si affinano materiali, si 
cambia qualche profilo di scafo ed è tutto. 
Basti pensare alla piccola rivoluzione provo­

cata dai costruttori australiani modificando 
in modo lievissimo II bulbo della loro barca 
ed Inserendovi due alettoni: il tutto sufficien­
te a guadagnare qualche decimo di nodo nel­
la velocità e conquistare la coppa d'America. 

L'eco della passione con cui milioni di ita­
liani hanno seguito l'ormai famosa regata e 
la piacevole sorpresa del piazzamento italia­
no ha raggiunto naturalmente anche il salo­
ne nautico Inaugurato ieri — In modi e circo­
stanze decisamente Insolite come ampia­
mente diamo conto in altra pagina — dove 
«Azzurra» ha un posto d'onore. La barca ita­
liana arriva stamane alla fiera, scaricata da 
un mercantile con cui ha attraversato l'A­
tlantico. e sarà collocata all'ingresso del salo­
ne. Alle 10,30 tutti gli «sponsor» ed i compo­
nenti dell'equipaggio presenteranno alla 
stampa oltre che un bilancio dell'avventura 
americana I progetti per la sfida australiana 
del 1987. Questo pomeriggio, alle 16, nell'au­
ditorium del salone nautico proiezione in 
multlvlslon delle più belle immagini di Az­
zurra e della sua storia. 

La gran folla che Ieri ha gremito 11 salone 
ha potuto rendersi conto delle rilevanti po­
tenzialità dell'industria italiana del settore e 
la sua flessibilità nelle proposte di mercato. 
Accanto alle barche da sogno, c'è la grande 
flotta delle vacanze, di tipo medio e piccolo. 
Se qualcuno è veramente appassionato di 
mare e di vela (personalmente siamo piutto­
sto settari e facciamo coincidere queste ca­
ratteristiche) c'è la possibilità di farsi un ca­
binato con quattro posti Ietto ad un prezzo 
inferiore a quello di un'utilitaria usata: il 
•mlnl-cab», imbarcazione a vela con deriva e 
quattro posti letto, costa due milioni e 790 
mila lire In scatola di montaggio. Lo stesso 
•mlnl-cab» costruito può essere acquistato 

anche a cinque milioni. 
Più costosi I motori fuoribordo e In genere 

1 motoscafi che hanno un mercato di gran 
lunga superiore (il rapporto fra vela e motore 
nel parco nautico oggi esistente In Italia è di 
uno a venticinque), data la propensione dell' 
italiano a proseguire in mare l'abitudine 
quotidiana di stare al volante. Stazionario, 
invece. Il mercato del canotti pneumatici do­
ve gli aumenti sono contenuti nei livelli di 
Inflazione. 

Il «salone» oltre ad offrire la scelta fra 1.700 
Imbarcazioni (772 a motore, 270 a vela, 124 
gozzi e lance, 288 canotti e 166 tavole a vela) 
mette In mostra tutto quanto et sia di meglio 

sul mercato delle attrezzature per sub, un 
settore che attualmente va forte sul mercati 
mondiali, grazie all'elevato valore aggiunto 
(tecnico, di stile e di gusto) del produttori ita­
liani rispetto alla concorrenza estera. 

E infine c'è «acquarama»: una struttura di 
scivoli alta come una casa di sette plani e 
complessa come le familiari «montagne rus­
se». Grandi e piccini si fanno sette plani di 
scale e poi si lanciano (seduti o a pancia In 
giù) piombando dopo qualche minuto di gi­
ravolte In una piscina. Basta guardarla per 
Immaginare subito: destinazione Romagna. 

Paolo Salotti 

Tre della 'ndrangheta 
colpirono a morte 

Franco Imposimato 
CASERTA (s. m.) — Le indagini sul barbaro assassinio di Franco 
Imposiniato procedono a ritmo serrato. Sulla base di alcune 
testimonianze si cerca di ricostruire i primi fotokit dei tre com­
ponenti il commando che ha portato a termine la barbara «ven­
detta trasversale». La meccanica dell'accaduto è ormai del tutto 
chiara. A quell'ora quando Franco Imposimato e sua moglie, le 
cui condizioni sembrano migliorare, stavano facendo ritorno a 
casa, appena usciti dalla Face Standart, dove lavoravano, era un 
caos di traffico. Franco Imposimato era preceduto da un ca­
mion. La sua «Peugeot» doveva svoltare a destra, per immettersi 
in via Liberta. Gli Imposimato dovevano, infatti, riprendere i 
due figlioli che si trovavano a casa di una cugina. Franco Impo­
simato, dunque, ha dovuto rallentare, ed è stato l'attimo fatale. 
Una «Ritmo» grigio metallizzato lo affianca. Due uomini gli si 

ftarano dinnanzi e senza profferire parola alcuna scaricano su di 
ui le loro 357 Magnum e le 38 Special. Tredici colpi, per l'esattez­

za. Due colpiscono anche la signora Maria Luisa Rossi. Gli altri 
vanno tutti a segno. Uno dei criminali, dalle poche testimonian­
ze raccolte, sarebbe un individuo sui 40 anni, di statura media, 
robusto e tozzo nei lineamenti. Dei militari a bordo di un pullmi­
no, presenti alla scena, hanno portato i primi soccorsi alla signo­
ra Maria Luisa Rossi, tra un fuggi fuggi generale dei presenti 
terrorizzati. Gli inquirenti, ora, già sembrano puntare su un 
commando calabrese composto da personaggi noti, con basi di 
appoggio nella camorra locale. 

Intanto è stato stabilito che l'auto del commando è stata ritro­
vata vicino S. Leucio di Caserta, nei pressi di un autosalone, fu 
rubata nel marzo scorso a S. Angelo in Formis. E stata rinvenuta 
nell'ambito di una battuta che ha impegnato carabinieri, polizia 
e gli uomini della squadra mobile di Caserta. 

Home 
computer: 
retata FBI 
NEW YORK — L'FBI (Fede-
ral Bureau of Invcstigption) 
ha sequestrato in una dozzina 
di abitazioni, dislocate in tutto 
il paese, piccoli computer, so­
ftware ed altro materiale usa­
to da giovani entusiasti dell'e­
lettronica nel tentativo di im­
pedire il propagarsi di alcuni 
sistemi d'intrusione clandesti­
na nei grossi computer di so­
cietà private ed anche del Pen­
tagono. L'operazione ha inte­
ressato soprattutto le città di 
Los Angeles, Detroit, Tucson 
(Arizona), Norman (Oklaho­
ma) e New York. Un portavoce 
della polizia federale ad Ale­
xandria (Virginia) ha detto 
che le indagini sono allo sta­
dio iniziale e che ci vorranno 
molti mesi prima che si giun­
ga a formulare delle accuse. 
Nel mirino della polizia ci so­
no alcuni geniali giovani che 
«giocando» col proprio perso­
nal computer riescono ad inse­
rirsi nei sistemi elettronici di 
grossi enti e società. 

«Curai la Ligas ma non sapevo che era br» 

Fa nuove ammissioni 
Pinella, la sua 

posizione s'aggrava 
Nuovo lungo interrogatorio ieri per l'ex senatore del PSI 
Latitante legale della 'ndrangheta coinvolto nella vicenda 

ROMA — L'ex senatore socia­
lista Domenico Pinella sembra 
avere bruscamente cambiato la 
sua linea difensiva e ora, delle 
gravi accuse che gli contestano 
tre giudici romani, inizia ad 
ammettere qualcosa. «È vero, 
ho osservato Natalia Ligas.. ma 
non l'ho fatta ricoverare nella 
mia clinica», ha detto Pinella 
nel corso del lungo interrogato­
rio cui l'ha sottoposto tra giove­
dì e ieri il giudice Amato. L'ex 
senatore socialista avrebbe af­
fermato però che non sapeva 
che la donna «osservata» (aveva 
un proiettile in una gamba) era 
la nota terrorista e avrebbe 
continuato a negare che, come 
«compenso» per questo favore 
alle Br, abbia richiesto all'orga­
nizzazione terroristica il seque­
stro dell'assessore della Basili-
cata Schettini, socialista anche 
lui ma suo avversario politico. 

A quanto si è appreso, tutta­
via, nel corso della deposizione 
Pinella avrebbe ammesso an­
che qualche altro elemento del­
l'accusa. A proposito dell'epi­
sodio Ligas, Pinella avrebbe 
affermato che la donna gli fu 
portata nello studio e indicata 
come vittima di un «episodio 
d'onore»; per questo non fece 
nessuna denuncia. Le avrebbe 
fornito qualche consiglio ma 
non l'avrebbe curata e, comun­
que, dopo quella volta non l'ha 
più rivista. Questa versione 
sembra contrastare con l'accu­
sa e con le affermazioni di alcu­
ni «pentiti» raccolte dai giudici 
romani Imposimato, Priore e 
Amato. 

Secondo l'accusa l'ex senato­
re Pinella avrebbe tenuto rap­
porti con i capi delle Br, princi­
palmente con il leader dell'ala 
movimentista Giovanni Senza-
ni. Sempre secondo l'accusa a-
vrebbe promesso l'intervento 
di cosche mafiose calabresi per 
favorire l'evasione dei detenuti 
politici di Palmi e Lamezia. 

Questo capitolo della vicen­
da sembra particolarmente im­
portante. La Ligas, infatti, sa­
rebbe stata portata da Pinella 
con il beneplacito di alcuni per­
sonaggi della 'ndrangheta che 
l'avevano presa sotto la loro 
protezione. Una delle persone 
imputate assieme all'ex senato­
re è ora l'aw. Tommaso Sor­
rentino, latitante: questi è stato 
il difensore di fiducia di boss 
della 'ndrangheta e poi anche 
del brigatista Enrico Fenzi. il 
quale però gli revocò il manda­
to, quando decise di collabora­
re con gli inquirenti, contri­
buendo a chiarire proprio il «ca­
so» Pinella. Sulfalleanza tra 
terroristi e criminalità organiz­
zata un anno fa aveva comin­
ciato a rilevare qualcosa il bri­
gatista Ennio Di Rocco che fu 
assassinato subito dopo nel car­
cere di Trani. 

Proprio sulle accuse rivolte a 
Domenico Pinella, intanto, 
nuove rivelazioni verranno 
pubblicate dal settimanale >L' 
Espresso» nel numero in edico­
la da domani. Secondo la rivi­
sta la storia delle cure prestate 
alla Ligas. che è di parecchi me­
si fa, sarebbe stata confermata 
recentemente anche da un altro 
«pentito». Si tratterebbe di Gio­
vanni Pil&nzio, braccio destro 
di Giovanni Senzani. A dire del 
settimanale il «pentito» avreb­
be appreso i dettagli della oscu­
ra vicenda proprio dal suo ca­
pobanda e dalla Ligas. Sarebbe 
stato Senzani in persona, anzi, 
a far portare, grazie ai suoi 
•contatti», la Ligas nella clinica, 
chiarendo subito però che le Br 
avrebbero dovuto «sdebitarsi». 
Il «favore» che — parole dell'ac­
cusa — Pinella avrebbe chiesto 
sarebbe stato appunto il seque­
stro dell'assessore socialista 
Schettini, «nemico» però dell'ex 
parlamentare. Alla base della 
richiesta vi sarebbero motivi di 
potere e soprattutto finanziari, 
dato che con le sue decisioni 

Schettini aveva messo in diffi­
coltà economiche la clinica di 
Pinella. La Ligas — afferma il 
settimanale — fu curata lì (par­
ticolare che Pinella, come si è 
visto, nega) e anzi l'ex senatore 
avrebbe portato ogni mattina 
fiori alla terrorista che venne 
registrata come amica del par­
lamentare. Il piano per seque­
strare Schettini, come si sa, fu 
effettivamente messo a punto 
ma saltò con l'arresto di Gio­
vanni Senzani. 

Su questa vicenda è interve­
nuto, ieri, con una dichiarazio­
ne anche il figlio di Domenico 
Pinella, Gianni, consigliere re­
gionale della Basilicata. «Il pro­
fondo affetto di figlio — affer­
ma Gianni Pinella — se la noti­
zia relativa alla cura della Li-
gas, pubblicata dai giornali, ri­
spondesse al vero, non mi esi­
merebbe dall'esprimere scon­
certo e disapprovazione. Ri­
mango convinto tuttavia che 
mio padre sia estraneo alle ac­
cuse contestategli». : ; 

«Roberto Calvi fu ucciso» 
dicono ora a Londra 

LONDRA — Il capo dei giurati che nella seconda inchiesta 
del caso Calvi emisero un «verdetto aperto» è convinto ora che 
l'ex presidente del Banco Ambrosiano venne ucciso, in una 
dichiarazione rilasciata al «Times» il consulente nel settore 
del crediti Brace Kltchen di 41 anni sostìc-ne che «con quello 
che è emerso nel periodo successivo all'inchiesta, avremmo 
chiaramente espresso un verdetto di uccisione da parte di 
una persona o persone sconosciute. Io credo che — ha conti­
nuato — se avessimo saputo quello che sappiamo ora la mag­
gioranza dei giurati avrebbe dato un verdetto di omicidio». 

Con 11 «verdetto aperto» pronunciato nel giugno scorso dal­
la giuria di cui Bruce Kitchen era a capo venne annullato il 
giudizio di suicidio emesso nella prima inchiesta effettuata 
subito dopo 11 ritrovamento del banchiere impiccato sotto ii 
ponte del Frati Neri sul Tamigi. Con tale-verdetto i giurati 
non escludevano le possibilità sia del suicidio sia dell'omici­
dio. Il capo della giuria della seconda inchiesta londinese 
sulla morte del Calvi ha dichiarato al Times di avere cambia­
to Idea nel giugno scorso sulla scorta di episodi della vita del 
banchiere Italiano, di cui è venuto a conocenza successiva­
mente, ed in particolare per i rapporti che Calvi aveva con il 
capo della P2 Licio Gelli e con la Banca vaticana. Dopo l'in­
chiesta di cinque mesi fa egli sostiene di avere parlato con 
altri componenti della giuria, uno dei quali gli avrebbe detto 
esplicitamente: «Abbiamo preso una decisione sbagliata». Il 
«Times» riferisce che Brace Kitchen ha scritto all'editore del 
libro «The Calvi affair» indicando che, in base alle norme che 
regolano le testimonianze nelle inchieste, non si tenne conto. 
nel giugno scorso, dei vitali e importanti precedenti del caso. 

Il tempo 

LE TEMPE 
RATURE 

11 14 
13 20 

Bolzano 
Verona . 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
PiM 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campob. 
Beri 
Napoli 
Potenza 
S.M.L. 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

SITUAZIONE: una perturbazione abbastanza attiva si muove dall'Europa 
nord-occidentale verso l'arco alpino. L'avvicinarsi di detta perturbazione 
determina sulla nostra penisola una graduale diminuzione della pressio­
ne atmosferica. 
IL TEMPO IN ITALIA: sulle regioni settentrionali inizialmente condizioni 
di tempo variabile caratterizzate da alternanza di annuvolamenti e schia­
rite; durante il corso della giornata tendenza ad intensificazione della 
nuvolosità con successive precipitazioni ad iniziare dalla fascia alpina. 
Sulla ragioni centrali inizialmente cielo molto nuvoloso con qualche pre­
cipitazione aparsa a durante il pomeriggio tendenza alla variabilità; hi 
••rata o durante la prossima notte nuova intensificazione della novolosi-
tè. Sull'Italia meridional* scarsa attività nuvolosa ed ampia zona di •ara­
no ma con tendenza alla variabilità nel pomeriggio. Temperatura in 
diminuzione al nord a successivamente al centro. 
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